
De lle orestazio n i all' altezza' dell'altezza

Il coÍcetto di diffusore-lmbi€nte, lanciato dai soliti
ame cani, trcva oggi n€i <rostr t (italianD Bn 1580 ùna d€lle

realizz.ziori più duscit€ in assoluto.
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Là BR 1580 è il modello nasgiore di unà nuÒvà serie di dillisori-
Àmbienleche ràppresertano la novità dimaggiore interesedella ca-
sa di ReSgio Emilia. I I corcetlo di cassa ambiente. appellalivo ase-
gnato foseconacessiva disinvoltùra da talùni cofrùttori, consisle
essenziaìmenre nel rener conto in sede di progclto delle alterazioni
che la marsiore o minore vicìnanza daìle pareîidel locule d'ascollo
operano sulla rkpofa a basa i.equenza. In alrre pa.ole, visto che
q ueste alt€razionì sono ineliminabìli. sì tenta di ottenere unè rispora
rn dmbienle piu reeolcre po-ibil rncolando ildil'-"'e ir una pir.
ticola.e posizione Del ìocale d'ascolto. Le BR 1580. pùr essendo dei
diffusori di dimensioni alqùanto generose. non appaiono partìcola r
n€nte ingombrarti. grazie allo sviluppo veficale del mobile (100
ùn). ll \'ooier. un bel componente da 30 cm cor un compìeso ma-
gnelico di grandi dimensioni. è posizìonalo mollo vicino al pa!imcn-
1o. mentre nella pa.te superio.e deì mobile, in posizione ìegge.nren le
ùretrata rìspetto al piano deì woofer (grazie ad uno rcalino nelmo-
bile sùì quale poggia la griglia frontale) sono siiualì midrange e twee-
rer. Querì uhìmi soro dì r*ntissìma progetszione e sono slati
mesid punto apposilamente per questa nuola serie didìrusori.
Il nidranse e il tweeter Dossiedono enka'nbi le calolle ir mate-

ll nuoro tee€ler RCI ha n€n-
bnn, plútlca d. 25m6. Per
hsorbiúenro dell'ond. psle
riore del roorer lr cN! è frr,
rlempilù di comptfissin! spu-

riale plaslico (rispeltivàmenle 50 mn e 25 mm) con bobìna
mobile (il mid.) awolto su un suppono in nonex. Allo scopo
di prevenire la lbrmazione di onde sta2ionarìe lihlerno deì
nobile. che per la sua forma alquanlo allungala tenderebbe s
risuonarea bassa frequenza. è fato riempilo ir modo abboDdan-
te cón matera$iridi spugna sinletica con ìa slpcrficie opporuna-
mente sa8omala cosìda apparire cospaBa da innumerevoli piccoli
c-ne L h Leúo del di[u!ore. JlLre r rmbrdre unacàm( L drecoi.d
in mir ialu.a. dovrebbe in queslo modo ga ranrire un ndeguato assor
bimenro dellonda posîeriore dell altoparlanle. NeÌlà pare superio-
re del mobile è sìtuata una mascherina diàlluminb rnodizzato sulìa
qùale sono situdti i fusibilì di protezione ed i controììi di ììleììo per
mìdrange e tweeler, realizzati pe. mezzo di commùlatori a trc po-
posizìoni che operuno una lariazione !.a 2 dB e +2 dB. La rete di
filtrdggio, túlta a I 2 d B/olt, là uso come è ormai tradizione R C F. di
indultanze awolle su lamie.inicon irequerze dilaglio posle rispe!
tivanenle a 600 Hz e 4500 Hz. I risullatìdeììe mìsur€ nel loro com-
plesso hanno abpiamented;ìorrato la validirà delproge(o dique-
s1e BR I 5E0. soprlttulro per quel che rieuardn lìnrimizzazione della
rìsposta in èftbiente. decisànente 4mpiù (freqùenza di risoDanza
37.5 H2. iarrore di merito 0.75) e regolare. Dà sortolireare ì otlimo
coúponnmenro n€lle prove di distorione dove ildiilisore ha lalto
regislrare ùn lasso dì dislorsione, sia di seconda che di terza !rmo-
nica, quasi sempre inleriorealìo0.31,,. L andamento delrnodulo del-
ì nnpedenza è decisamenle re8oìare e semprc superiore aì ó ohh.
mertre la lase moslra .olazioni veramcrtc conteùut., elihinlndo
così qurìsiasi probler.na di abbìnamento con l anFlificatore. Il qùa-
dro sostanziaìmcnte Dosirìvo fin qui lraccìato ha trovato immediat.
conierna in sede d ascolto, n€lla quale le 8R 1580 hanto mosltato
nole.oli dor. !ir,hÍrJhr non di.girnre da -nì ri.l^nb rmri: c rcen-
la.e ed un'ollina sele(ivilà e tenùlà in poten2a Eeidi., Mu .id 1ì

ESTEîfCÀ l, rilùpro d.l @bil€ in deM v€ric.L
udt mo!. .ll. gri:li. deD..ri. D€r il mold, .brlirl* rlle
BR lsEtl rù $Dèno sùrlo .d €l€sùte

COATRUZIONE n motfle è r..lkz.lo *@. rlsDlúio € lr
reg inDéldè di lollditt ( mhdsD è drh disli .tlopd- , ^lmri- ir úri.olrre il smfù lUt.trri, in rorticolm n Yefd

Oritu equiùbrio geDi.li ln le rúi.
gùoq eleldrld mllo stht e bum tqu!. ln ,otwr

Perlerbtunt€ rlli@.to on ciò cùè ofiF
il n€Èto ir q'r€úr c.!égonr é .ù[ritùri. omorEMl.lc Der
or6lolori. lliillo d rè.llzEior.

PRISTAZIONI Ottlo.l. f.F.l| h ùbt ore, ber cor-
lerùie l. dlstorsioi. Rccplrc sir il @dulo cle b fs d€I'iú- gp"d"@
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L'ascolto RCF BR 1580delle

rDid) 6d.tly $-d ub r.mJ

Naturalmente selettive
La gamha base dell d/sd,, riprodolo dùlle
RCF d picn{e potente. sehpre adesuatamente
lrenata, e sende lacilmenle ìn (prolondnl],. La
gaFna nedìo-aha risuha linbrican€nr€ ape.tn
ma non faridiosa- arzi assai piacevolei sli alri
sono rifinilie(dold,. Nel nosroanbrenle, pe
ralko a$orbe.te, preferiano 1€nerc nar i con-
lrolli dclnidrangeed in esllazione (+2) quelli

Con ìl<ti$o di aori, ,tr'@:d àbbiamo módo di
provare le capacìtà di.adichedelle 1580. che si
rivelano errùsiasnanri. Anche neì loÍi ran
sienti presenti neldhm, a m,stcr digilale.la se-
lertìvirà non accenna a diminùne. Il sen€rale, c-
semplare equilibrio tìnbri@ rende la rip.odu
zione assi nalùral€ € Sodibile. La prcspetliva
sorolaèpererli!e!si sinileaquellafornitadai
dillusori noniror. con gli strurenlisti piurtosro

Con il dise di Aldó Xr., le RCF ci ofrono ù-
nd delle mielìo!ì pft stazioni checi sia capn!to di
senúe. La prccisionee la pron€rza d€lwoolir
ci resalano un basso €letlrico netto e profondo.
L imrugìnesono.a è completa e preisr. sna
irccrtczze.con i narìeqùilìbratì eriehi di alro

Siano cosi ar.ìvati ai .Sq.tra,,pr partiamo con
(ltclcryone wae lìslening,. dove c è un a€urà
toimpastovo@Ècnepasa bene,cón ndruÈle2-
za. dtrraverso ilerossonid delle RCF. Le v$i
infalti sono paricolarfrenle alde ed dhane'.
uno dei purti folli dell€ 1580. Il 6ranÒchesègue
vicnc rèsÒ con dÈnnalicilà. con potenti peF
cusioni chehanno ilpregio dìnon apparire lal
se ó enlatizzale. S€nzaltro quere nuolc RCF
sonó molto vrsatili. grazie prop.io alla loro

(rnh/tq/Frcubd.

kiLgù.r. mc25roi??

Diffusori di riferimento
Iriziaro l ascoho con i(Dr.t tirllr,diStock-
haùscn: nÒnornnre il conrrollo dei meili sia su
(10, (nerlre i Neeie.sono su ,, + 2,). lroviamo
ur'e@llente pBenza delh voce, unird ad un
convinenlc cfielto rereo e ad u. appaÈnF
hente accùnta ricorruzione del lronte sonoro
L irpressìore senerale è di erandc.e!l.alfri lal
liniledcl erigiore)e impariano ad apprczarne
iv lassi. Una confcrn, inmcdiata!ienedalla
successivà óonarìra,, incui eccelle il pianofor
le perla tinbrìcùcoreua e ledimensiónì real!

Le l580non inpÉsionano particolamenle al,
le prine baltute di R,,,.o. C,r/t ra semplìÈ,
nente perche ricorruisono con erremu rtran-
q!ilÌilàr le dimensio.i e il suonodella grandeoF
cherra. All ìnFallo deìl! (Dance olK.i8hls,.
.scoltàta ad aho livcllo. appreziamo úprov!i-
sdnenle l! capacnà del difusorc di rerfune
efu ndi qunrnrì sÒnore senzr lerdercdettagli: le
risorcdella Bnnma brsa. in panicolare. scn-

Equilibrio di pi.ni sonori. d.lÌnìzione rccellen-
t€. otlinoeilcilo,mbicntc: iljaTrdi B. Ridt tto-
e neue 1580 inleDreti dmparziali', ma non p€r
quero lreddeednhccare. Ahridrffusori di pai
cllss. chc mostmno u.a maegioie (p€rsonllì-
lii, ad ùn asolto àltenlo si rivehno affetd dr
piú o meno leggeÉcoloriuÈ che. s piaeìono
in alcuni nomenli, si rivellno allu lunsa non

Posnila dnch. la prova con il rcct dei Prtt
a/,!rt di cui lc nuovc RCF csùhano sia il óo-
menlo (umrno, dellc voci e deglinrumenti so-
lúri. sia il moùento dsanicor degli efeui
spccialii in paricolàre impressìonú. ancora una
volta. il basso. porcnrc cd !*iutlo. ll resr. allà
fine.concede una lauEa apreni voriad un nuo,
vo dillúsore di rileriúento,.

(Dht
0ú(hrlisFùr)

audid, @,.@r@o4

qd.Rrn@|lscinof

loFrl Pi* Frord. ft

fi[Ìit*,#,Tl, !trtrìit"Bii:rui

Molto equilibrate
Lagrandeorchestradi U,,,,r!. rut kthle Cul
D rie$e ad esprìmeBi pianàóente, lrovando la
siustacoìl@ùzioneeproaondità. I bassi. soprat-
ruúo Ie rErcurionicd i rrombonL. rcr Bono n-
prodoriicon la n*errnr polenzc e pEnezJ
seózachccìòsi hadu.a in unosbilanciamenro o
\o\rapposizione J dì{apfo dellJ Esranrc sam.
mJ Ci\embradnzr che unode nresLfondcmen-
rall,ir querc BF 1580 ra propno qdcllo d' un
|tlelruequihbrio rrJ e \dne edmnì
Con ilconerto per nauroed orcheslra di M.È
.d,/z,r? le BR I 580 lornano a larsi apprezzar.
perl otrimd rimbri(à cun cur veneono nprodoùi
vari srunénr \De.,Jìmenre i v
sonoro appae simcienrenenr€ ampio e pro
n'ndo .nche se preler rÈmmo i,nJ ndssiorc
briLlan'ezdsucI alrn. ll,uono nel !uocomoler
so è senpre pìullorocontrollalo, quasi aùsrero-
ed a quero proposito cÒnsìgliano *dute d !-
*olro piúuuro prolunsaLe ed J|enle perche
nellecommuLazioni\Èlùile BR l5lì0n\chi,n.
di rinaóere indiclro rispetlo a diùùso.i più

Conlnnon€nled qurnto oi sipot€va àspettlrc
d61ìe note prccedenri.le l5E0 sìdrlendono piur,
loro bcne arche con i Pi,l F/d,r!. Se sì dispore
di u. anplinatoredi adesù,la porenz!,sipuò
apptezare una flptoduaone 3ecta e pol€nle
deuc peN!ssioni senzache divenrino nai foppo
invadenti o .imbùnba.ti. Le voci sono molto
nalurali, mai nasali. mentre la seleÍivùà. anchc
a lilelli ahissini, è sempÈ moho buonà.
La b.lla lce di Thelnd Eouaòt é riprù!Ò|a
con bùona natu.lleza e pr4nionc rihbrica.
Conlemiano ìl perleno equilib.io lra lc varic
sanme e I ortim! perlormancea bassa Lequen-
a.co. hdsì londadeútali seúhi e.o1enri. con
branidi husica modernale BR tStòpon"tt.,o
smbfu re lroppo conlrollalci ò po$ìbile render
ìe più briose i.tervenerdo suico.trolli dì lìvello
del !*elq e nidrange per mezo dei quali è pos-
sibilc adatrare il suono alle coidìzìoniànbien,
uli oai gusti dìchìascoha
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RCF BR 1580:
le misure
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La f spo3b in camea aneco ca appa@ mo[o

u. ì6sqè.ó oradino a padù€ dai 4o0 Hz ou.,

è sémpre sup€rrofe si 6 ohn r'andamenro

Moto amplos f6oólar.ll dia9ramnaPorafea
eo00 tlz. mcnlr. atuqu.nz€ supéri.r comin

gimenro 
're 

diagranna Èlé*o. uia sere d

WWtrtrEEI
Moìro buone s rlsposìé ar 9a@heri dodda

DiÉroGoné sùf.oir6m€ù bassa lqudi
sehprc irorio16arr.0,3%)surinr.rasanh.
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